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SECONDA SEZIONE 
 

ELABORARE UN PIANO DI MIGLIORAMENTO BASATO SUL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 
 
 
 
 
SCENARIO DI RIFERIMENTO CARATTERISTICHE DEL CONTESTO, VINCOLI E 
OPPORTUNITÀ INTERNE ED ESTERNE 

 
Il nostro Istituto comprende tre ordini di scuola, I punti di erogazione sono dislocati su due plessi che ricadono in contesti sociali diversificati. La missione della 
scuola è quella di Garantire il  successo scolastico e pari opportunità formative, Promuovere il benessere di tutta la comunità scolastica ed Educare alla 
cittadinanza attiva. 

L’identità dell’I.C. si dichiara attraverso la realizzazione di progetti e attività raggruppabili nelle seguenti MACRO-AREE:   
 1a MACRO - AREA   

• Progettazione e gestione del curricolo  
• Ampliamento dell’offerta formativa: progetti scolastici ed extracurriculari   
• Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane  

2a MACRO – AREA   
• Integrazione di alunni con Bisogni Educativi Speciali   
• Accoglienza stranieri   
• Accoglienza minori adottati   
• Continuità ed orientamento   

3a MACRO – AREA   
• Sviluppo di processi di apprendimento e di nuove tecnologie   
• Sito web scuola e documentazione  

4a MACRO – AREA   
• Percorsi di educazione alla cittadinanza legalità e solidarietà  

  
 L’istituto ricade nella zona Sud della città e l’utenza di riferimento si presenta dal punto di vista socio-culturale diversificata anche in riferimento agli 
ordini di scuola. 
Sono   presenti infatti Alunni  appartenenti a nuclei familiari caratterizzati da un basso livello socio-economico-culturale, a rischio di insuccesso scolastico e la cui 
instabilità lavorativa dei genitori li costringe a cambiare istituto anche durante l’anno . L'Istituto, in particolare, accoglie numerosi studenti stranieri e pendolari che 
provengono, in corso d’anno o all’inizio dell’anno scolastico, mediante nulla osta, da altre scuole del I ciclo della città, con le inevitabili differenze 
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nell'impostazione didattica e nei livelli di preparazione di base. La mancanza di omogeneità culturale- sociale e sicuramente il back-ground socio-economico 
dell’utenza medio-basso non incide positivamente sugli esiti scolastici degli alunni che, nell’esame conclusivo del primo livello, evidenzia una percentuale  di 
alunni con una votazione di  sufficienza rispetto alla media nazionale e livelli di competenze accettabili;  ancora significativa la  percentuale di alunni che si colloca 
nei livelli 1 e 2 delle Prove Invalsi sia in Matematica che in  Italiano per la scuola secondaria. I risultati degli studenti della scuola primaria nelle prove INVALSI di 
italiano e matematica, nel complesso, sono in linea con i riferimenti nazionali e provinciali e mostrano un miglioramento rispetto a quelli dell’anno precedente. 
Tuttavia, permane una significativa varianza tra 
le classi, sia nella primaria che secondaria. L'effetto scuola, sia in italiano che in matematica, per la primaria si colloca sopra la media regionale e ciò evidenzia 
l’efficacia delle strategie di miglioramento adottate  dall’istituto. Scuola secondaria più positivi risultati in Matematica . 
I risultati degli studenti nel successivo percorso di studi evidenziano una adeguata continuità di risultati.Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria in 
generale gli studenti non presentano difficoltà' e confermano la valutazione conseguita nell'ordine di scuola precedente. 
Gli studenti usciti dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle prove INVALSI di italiano e di matematica anche se di poco 
inferiori a quelli medi nazionali. 
Tutto ciò richiede, da parte dell’istituzione scolastica, una cura ed attenzione particolare nella programmazione didattico-educativa, poiché occorre tenere conto di 
esigenze di apprendimento molto diversificate e la necessità di mettere in atto strategie didattiche innovative che motivano gli studenti e rendano l’apprendimento 
significativo. A fronte di tali vincoli, l'Istituto può sfruttare, a fini migliorativi, alcune opportunità interne ed esterne. Innanzitutto è un istituto comprensivo che si 
articola su due plessi non distanti tra di loro, al centro della città, facilmente raggiungibili, che utilizza alcune strutture del territorio, come il campo di atletica, 
considerato che la scuola non ha una sua palestra sportiva, ma allo stesso tempo, soprattutto nel plesso centrale, si è dotato di aule speciali con attrezzature 
specifiche di vario genere (didattiche, informatiche, scientifiche e linguistiche). In più, oltre ad avere attuato una politica di raccordo con il territorio, è stato capace 
di proporsi come partner strategico di reti territoriali e di coordinare i diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell'istruzione, dispone di un gruppo 
docenti con una lunga esperienza di servizio e con una buona stabilità rispetto al trend nazionale. Di conseguenza l'Istituto può contare su una parte di docenti che 
hanno un'ampia conoscenza della realtà scolastica e del contesto in cui essa è inserita e che, proprio per la loro stabilità e le comprovate competenze didattiche e 
relazionali, si qualificano come un punto di forza nelle attività progettuali programmate. 
 
 
 
 
RELAZIONE TRA RAV E PDM 

 
 
 
L’unità interna per L’Autovalutazione D’istituto, nella composizione prima indicata, ha realizzato il Rapporto di Autovalutazione; per aspetti specifici dell’analisi è 
stato di volta in volta integrato dal DSGA, dai collaboratori del dirigente scolastico e da docenti referenti di attività specifiche, dalle famiglie. 
Dopo un attento esame dei risultati emersi dal Rapporto di Autovalutazione, la scuola ha fissato i seguenti obiettivi prioritari espressi in termini di traguardi 
attesi:  
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PRIORITÀ AREA RIFERIMENTO  TRAGUARDI 
 
Ridurre l ‘insuccesso scolastico 
 

 
Risultati scolastici 
 
 

 
Diminuire, nel triennio, del 5 % la percentuale di 
alunni collocati nella fascia con voto 6 conseguito 
all'esame di licenza 

 
Studenti collocati nei diversi livelli 
d'apprendimento in Italiano e Matematica 
nelle Prove Nazionali 
 
 
Migliorare il punteggio della scuola primaria 
in Italiano e Matematica 
 

 
 
 
 
Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

 
Ridurre del 5% la percentuale di alunni della 
scuola secondaria collocati nei livelli 1 e 2 
rispetto regionale 
  
Mantenere in Italiano e Matematica  nella scuola 
primaria il livello delle scuole con  analogo indice 
escs regionale 

   

             AREE DI PROCESSO 
 
 

• Curricolo, progettazione e valutazione;  
• Ambiente di apprendimento;  
• Inclusione e differenziazione; 
• Continuità ed orientamento; 
• Orientamento strategico e organizzazione della scuola;  
• Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane; 
• Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie; 
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PRIORITÀ DI MIGLIORAMENTO, TRAGUARDI DI LUNGO PERIODO E MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

 
Area di 

riferimento 
PRIORITÀ TRAGUARDI RISULTATI PRIMO 

ANNO  
RISULTATI SECONDO 
ANNO 

RISULTATI TERZO 
ANNO 

 
A. 

Risultati 
scolastici 

Diminuzione della 
percentuale di 6 all’esame di 
licenza 
 
 

Ridurre , nel triennio, del 5% 
la percentuale di alunni 
collocati nella fascia con 
voto 6 conseguito all'esame 
di licenza 

   

B. 
Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
Nazionali 

1 Migliorare il punteggio 
della scuola primaria in 
Italiano e Matematica 
 
 
 
 
 
 
2 Studenti scuola secondaria 
collocati nei diversi livelli 
d'apprendimento in Italiano e 
Matematica nelle prove 
Nazionali  

Mantenre in Italiano e 
Matematica  nella scuola 
primaria il livello delle 
scuole con  analogo indice 
escs regionale. 

 

Ridurre del 5% la 
percentuale di alunni della 
scuola secondaria collocati 
nei livelli 1 e 2 rispetto alle 
scuole con lo stesso indice 
escs regionale.  

-    
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SCUOLA PRIMARIA CLASSI II  

LIVELLO I    ITALIANO 18/19 scarto 
18/19 19/20 scarto 

19/20 LIVELLO I   MATEMATICA 18/19 scarto 18/19 19/20 scarto 
19/22 

MEIC88700Q   
 

 
 

  
 

 
 SICILIA      

LIVELLO   II  ITALIANO 18/19 scarto 
18/19 19/20 scarto 

19/20 LIVELLO II   MATEMATICA 18/19 scarto 18/19 19/20 scarto 
19/20 

MEIC88700Q   
 

 
 

  
 

 
 SICILIA        

 

SCUOLA PRIMARIA CLASSI II  

LIVELLO I    ITALIANO 20/21 scarto 
20/21 21/22 scarto 

21/22 LIVELLO I   MATEMATICA 20/21 scarto 20/21 21/22 scarto 
21/22 

MEIC88700Q   
 

 
 

MEIC88700Q   
 

 
 SICILIA   SICILIA    

LIVELLO   II  ITALIANO 20/21 scarto  
20/21 21/22 scarto 

21/22 LIVELLO II   MATEMATICA 20/21 scarto 20/21 21/22 scarto 
21/22 

MEIC88700Q   
 

 
 

MEICC88700Q   
 

 
 SICILIA   9  SICILIA     

  
 

SCUOLA PRIMARIA CLASSI V 

LIVELLO I    ITALIANO 18/19 scarto 
18/19 19/20 scarto 

19/20 LIVELLO I   MATEMATICA 18/19 scarto 18/19 19/20 scarto 
19/20 

MEIC88700Q   
 

 
 

MEIC88700Q    
 

 
  SICILIA       SICILIA     

LIVELLO   II  ITALIANO 18/19 scarto 
18/19 19/20 scarto 

19/20 LIVELLO II   MATEMATICA 18/19 scarto 18/19 19/20 scarto 
19/20 

MEIC88700Q        MEICC88700Q       
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 SICILIA    SICILIA     
          
  

 
 
  

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO CLASSI III 

LIVELLO I    ITALIANO 18/19 scarto 
18/19 19/20 scarto 

19/20 LIVELLO I   MATEMATICA 18/19 scarto 18/19 19/20 scarto 
19/20 

MEIC88700Q    
 

 
 

MEIC88700Q   
 

 
  SICILIA     SICILIA    

LIVELLO   II  ITALIANO 18/19 scarto 
18/19 19/20 scarto 

19/20 LIVELLO II   MATEMATICA 18/19 scarto 18/19 19/20 scarto 
19/20 

MEIC88700Q     
 

 
 

MEICC88700Q    
 

 
 SICILIA    SICILIA    

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO CLASSI III 

LIVELLO I    ITALIANO 20/21 scarto 
20/21 21/22 scarto 

21/22 LIVELLO I   MATEMATICA 20/21 scarto 20/21 21/22 scarto 
21/22 

MEIC88700Q    
 

 
 

MEIC88700Q   
 

 
  SICILIA     SICILIA    

SCUOLA PRIMARIA CLASSI V 

LIVELLO I    ITALIANO 20/21 scarto 
20/21 21/22 scarto 

21/22 LIVELLO I   MATEMATICA 20/21 scarto 20/21 21/22 scarto 
21/22 

MEIC88700Q   
 

 
 

MEIC88700Q    
 

 
  SICILIA       SICILIA     

LIVELLO   II  ITALIANO 20/21 scarto 
20/21 21/22 scarto 

21/22 LIVELLO II   MATEMATICA 20/21 scarto 20/21 21/22 scarto 
21/22 

MEIC88700Q     
 

 
 

MEICC88700Q    
 

 
  SICILIA    SICILIA     
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LIVELLO   II  ITALIANO 20/21 scarto 
20/21 21/22 scarto 

21/22 LIVELLO II   MATEMATICA 20/21 scarto 20/21 21/22 scarto 
21/22 

MEIC88700Q     
 

 
 

MEICC88700Q    
 

 
 SICILIA    SICILIA    

 
 

 
 
 
 
 
Le scelte degli obiettivi di processo fatte alla fine del processo di autovalutazione sono state rilette al momento della progettazione del seguente Piano di 
Miglioramento e sono state contestualizzate secondo criteri di fattibilità ed impatto. Tra gli obiettivi di processo collegati alle priorità individuate nel RAV, in 
particolare, è stata attivata una riflessione su quali siano gli obiettivi realmente progettabili tenendo conto di più fattori: priorità, rapporto costi benefici, tempi, 
risorse, probabilità di successo. Sono stati attribuiti punteggi da 1 a 5 come segue:  il prodotto dei due valori ha fornito una scala di rilevanza degli obiettivi di 
processo da mettere in atto.  
1= nullo 2= poco 3= abbastanza 4=molto 5= del tutto 
 
 
 Obiettivi 

di processo 
Fattibilità 
(da1a 5) 

Impatto 
(da 1 a 5) 

Prodotto:valore che identifica la 
rilevanza dell’intervento 

1 Realizzazione di prove strutturate in ingresso, 
iniziali e finali 
Condivisione di rubriche di valutazione delle 
competenze  
Strumenti di verifica e monitoraggio dei risultati 

3 4 12 
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2 Incrementare l'utilizzo di modalità didattiche 
innovative applicate anche alle tecnologie nella 
didattica per attivare le competenze attese 

3 4 12 

3 Individuare tempi e spazi per programmare attività 
di recupero, consolidamento e potenziamento in 
orario curriculare. 
Programmare nel PTOF attività di recupero, 
potenziamento e consolidamento per classi 
parallele, in orario extracurriculare. 

3 4 12 

 
4 

Utilizzo metodologie didattiche adeguate per 
prevenire il disagio e differenziare i percorsi 
applicando alla didattica anche le TIC. 
Monitorare il livello d’Inclusione della scuola. 

3 4 12 
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5 Progettare attività comuni tra ordini di scuola per 
le classi ponte. 
Incrementare azioni di orientamento relative alla 
conoscenza di sé e alla scelta di indirizzi di studio 
successivi. 

3 4 12 

6 Incrementare l'utilizzo del sito web della scuola , 
piattaforme di condivisione ,ARGO, per mettere a 
disposizione i format elaborati e socializzare e 
rendicontare le attività. 

 

 

3 4 12 

7 Incrementare gli incontri con i gruppi di lavoro per 
condividere attivita' di ricerca-azione ed elaborare 
format e documentazione didattica. 
Implementare opportunità di formazione relative 
alla didattica per competenze, alla acquisizione di 
metodologie inclusive e all'uso delle tecnologie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3 4 12 
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8 Collaborazione con le Istituzioni del territorio e gli 
enti esterni nell'ottica della promozione educativa 
dell'istituto. 
Attivare strumenti di monitoraggio di 
partecipazione e gradimento delle famiglie alle 
iniziative proposte dell 'Istituto. 

3 4 12 

 
 
 
 La lettura dei dati del Rav relativi agli esiti scolastici e ai risultati delle prove INVALSI, ha portato  ad una conclusione condivisa: il miglioramento degli esiti 
degli alunni passa attraverso la condivisione di processi, percorsi e pratiche professionali tra i docenti.  
Il team ha ritenuto opportuno prevedere azioni di processo/sistema relativamente alla formazione dei docenti, alla costruzione di un curricolo verticale e, 
soprattutto, alla diffusione di buone pratiche valutative e metodologiche, in parte già presenti nella scuola ma che occorre ulteriormente diffondere e monitorare, al 
fine di favorirne un pieno e proficuo utilizzo. La sistematicità di azioni didattiche condivise, di indicatori di valutazione misurabili e la diffusione di materiale 
digitale strutturato produrranno esiti migliori nei processi di apprendimento. 
In tal senso il Piano di miglioramento intende incidere su 3 macro-aree riferibili a: 

• standardizzazione delle attività di verifica e riesame dei percorsi didattici; 
• miglioramento degli esiti scolastici e dei risultati INVALSI e riesame dei processi di insegnamento e apprendimento; 
• formazione docente secondo le indicazioni delle "Avanguardie educative" proposte dall'INDIRE. 

 
INTEGRAZIONE TRA PIANO E PTOF 

  
 Nel PTOF viene delineata quale mission dell’Istituto quella di “garantire il successo scolastico e pari opportunità formative: promuovere il benessere di 
tutta la comunità scolastica”.  
A tal fine, il Piano di Miglioramento vuole essere un’opportunità in più per i docenti al fine di promuovere una maggiore consapevolezza della propria prassi 
educativa e didattica e attivare esperienze di traduzione operativa del curricolo d’istituto; per gli  alunni una ricca opportunità di apprendimento che valorizza i 
processi e le competenze, così come viene delineato dalle Indicazioni Nazionali; per la comunità scolastica rappresenterà di certo una forte spinta motivazionale ad 
una più efficace organizzazione di sistema. 
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QUICK WINS 
 
 Nel  mese di Ottobre sono state proposte prove di ingresso alle classi III e V primaria e I e III secondaria,  scelte dai docenti secondo le situazioni emerse 
nelle singole classi e tenendo conto dei colloqui e dei contatti intercorsi con gli insegnanti della Scuola Primaria. In base ai risultati emersi dalle azioni di 
monitoraggio, si è deciso di formare gruppi di recupero/consolidamento degli alunni che lavoreranno per classi parallele nelle attività previste dal progetto.  
I risultati delle prove di ingresso di Italiano e Matematica serviranno a mostrare il livello di partenza degli alunni e saranno il punto di riferimento da cui procedere 
per la realizzazione dei percorsi didattici e per affrontare le Prove INVALSI.  

Tutte le attività saranno proposte attraverso una didattica laboratoriale in modalità di cooperative learning con l’uso, oltre che dei consueti sussidi didattici, 
anche delle aule di informatica, LIM e tablet. Inoltre si  creeranno classi virtuali  con EDMODO  la piattaforma  di e-learning sociale dove  professori, studenti e 
anche genitori si incontrano nel tentativo di fare scuola in modo diverso. La piattaforma è un ambiente sicuro dove i professori possono continuare a seguire gli 
studenti fornendo on line spiegazioni e approfondimenti o assegnando compiti, di contro gli studenti possono collaborare tra di loro in gruppi-studio, chiedere 
chiarimenti ai compagni di classe e ai professori e segnalare materiali di studio ai “compagni di classe”. 
 
AZIONI SPECIFICHE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

AZIONI AREE DI RIFERIMENTO 
Promozione di  criteri di valutazione comuni e coerenti  con i traguardi di 
apprendimento previsti nel curricolo e promozione di forme di valutazione 
delle competenze 

 

 
Curricolo, Progettazione e Valutazione 

Costruzione di relazioni finalizzate alla costruzione della vision della scuola, 
per promuovere identificazione, appartenenza e condivisione rispetto alle 
azioni di miglioramento previste 
 

 
Definizione dell'identità, dell'orientamento strategico e della politica 
dell'istituzione scolastica 

Promozione della motivazione del personale docente e ATA, finalizzata alla 
valorizzazione delle competenze, assegnazioni  di  responsabilità, compiti e 
controllo dei risultati 
 

 
Gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 

Promozione della collaborazione tra docenti, tra la scuola e l’esterno, nella 
progettazione e nell'attuazione delle azioni di miglioramento previste. 
 

 
Promozione  delle relazioni  dell'utenza interna e  dei  rapporti col territorio 
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Pubblicizzazione degli esiti e monitoraggio dei processi  Monitoraggio, valutazione e rendicontazione 
 

Allocazione, gestione e monitoraggio delle risorse in modo trasparente; 
vigilanza sul rispetto delle norme sulla privacy 

Gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e 
adempimenti normativi 

 
RELAZIONI TRA OBIETTIVI DI PROCESSO, AREE DI PROCESSO E PRIORITÀ DI MIGLIORAMENTO 

 
Dal Rapporto di Autovalutazione sono emerse più aree di criticità che richiedono azioni di intervento e di miglioramento. Il NIV, nel razionalizzare i risultati del 
rapporto, ha potuto constatare che ad un'area da migliorare possono corrispondere più azioni di miglioramento; i traguardi indicati nel RAV, relativi  agli esiti 
scolastici  ai risultati nelle prove INVALSI e ai risultati a distanza, possono essere raggiunti  attraverso azioni sinergiche di cambiamento volte a stimolare, 
parallelamente, docenti e discenti. 
Il progetto ha l'obiettivo di innalzare le competenze disciplinari di matematica e italiano e rimodularle in competenze trasversali, migliorare il successo scolastico 
nella scuola di secondo grado, allo stesso tempo vuole intervenire sulle competenze professionali degli insegnanti per rimodularle in un'ottica di "nuova didattica". 
I due moduli ,previsti dal progetto, possono risultare una soluzione vantaggiosa per il raggiungimento degli obiettivi di processo  delineati nel RAV perché la  
didattica innovativa, che verrà proposta ai docenti sarà nuova esperienza per i ragazzi, ed i risultati attesi saranno oggetto di monitoraggio per entrambi i moduli, 
contestualmente. 
 
I destinatari diretti del progetto saranno gli alunni e tutti i docenti dell'istituto; destinatari indiretti le famiglie. 
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Qui di seguito viene riportata la tabella del RAV con la descrizione degli obiettivi di processo e la connessione con le 
priorità individuate 
 
AREA DI PROCESSO  OBIETTIVI DI PROCESSO  CONNESSIONE ALLE PRIORITÀ 

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

 
- Realizzazione di prove standardizzate in 
ingresso, iniziali e finali per classi parallele  
 
- Condivisione di rubriche di valutazione delle 
competenze 
 
- Strumenti di  verifica e monitoraggio dei 
risultati 

 
 

A/B1/B2 

 

 

 

Ambiente di apprendimento  
 
- Incrementare l'utilizzo di modalità didattiche 
innovative applicate anche alle tecnologie nella 
didattica per attivare le competenze attese 
 
 
 
- Individuare tempi e spazi per programmare 
attività di recupero, 
consolidamento e potenziamento in orario 
curricolare e extra. 
 
 
 

A/B1/B2 
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Inclusione e differenziazione - Utilizzo metodologie didattiche adeguate per 
prevenire il disagio e differenziare i percorsi 
applicando alla didattica le TIC. 
- Monitorare il livello d’inclusione della scuola . 

A /B1/B2 

Continuità ed orientamento - Progettare attività comuni tra ordini di scuola 
per le classi ponte. 
-  Incrementare azioni di orientamento relative 
alla conoscenza di sé e alla scelta degli indirizzi 
di studio successivo 

A/ B1/B2 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

- Incrementare l'utilizzo del sito web della scuola 
, piattaforme di condivisione ,Argo, per mettere a 
disposizione i format elaborati e socializzare e 
rendicontare le 
attività 

 

A/B1/B2 

Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane 

-Incrementare gli incontri con i gruppi di lavoro 
per condividere attività di ricerca-azione ed 
elaborare format e documentazione didattica  
-Implementare opportunità di formazione relative 
alla didattica per competenze, alla acquisizione di 
metodologie inclusive e all'uso delle tecnologie 

A/B1/B2 

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

-Collaborazione progettuale con le 
istituzioni del territorio e gli Enti esterni 
nell'ottica della promozione educativa 
dell'Istituto. 
 
- Attivare strumenti di monitoraggio di 
partecipazione e gradimento delle famiglie alle 
iniziative proposte dell’ Istituto 

A/B1/B2 
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CICLO PDCA COME STRUMENTO PER IL  MIGLIORAMENTO  

P ( Plan : Pianificazione) per la chiara definizione degli obiettivi da raggiungere e l azioni da mettere in atto 
D ( DO: Eseguire) per l’esecuzione delle azioni pianificate, attraverso una corretta progettazione e gestione dei processi e monitorata da opportuni indicatori. 
C ( ChecK: Verificare) per la verifica del risultato dell’esecuzione rispetto a quanto previsto dalla pianificazione. 
A ( Act: Agire) per l’adozione delle azioni correttive o per la stabilizzazione sui nuovi livelli di performance.  
 
PIANIFICAZIONE OPERATIVA E MONITORAGGIO PROCESSI –FASE PLAN 
Nella seguenti tabelle sono descritte tutte le attività che caratterizzano le azioni scelte per il raggiungimento di ciascun obiettivo 
di processo  con i tempi previsti e i responsabili di riferimento in base alla pianificazione stabilita nel PdM . 
 
 
PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Curricolo, progettazione e valutazione 

Obiettivo di processo: Realizzazione di prove standardizzate in ingresso, iniziali e finali per classi parallele  
 
Condivisione di rubriche di valutazione delle competenze 
 
Strumenti di  verifica e monitoraggio dei risultati 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 

Termine 
conclusione 

Risultati attesi 
per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

1) Incontri dei 
dipartimenti per la 
realizzazione di 
prove d'ingresso, 
iniziali e finali 
somministrate nelle 
classi III e V della  

Docenti capo 
dipartimenti 

Prima decade 
Ottobre  

Prima decade di 
Dicembre  

Prima decade di 

Elaborazione e 
condivisione di 
prove 
standardizzate per 
classi parallele e 
criteri di correzione 
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primaria e nelle 
classi I della 
secondaria. Le 
educazioni arte, 
musica, motoria 
religione elaborano 
un'unica prova di 
ingresso  e finale 
relativa al possesso 
di competenze 
sociali e civiche 

Maggio 

 

 

 

 

Socializzazione dei 
risultati 

 

2) Incontri dei 
dipartimenti per la 
realizzazione di 
rubriche di 
valutazione . 

Docenti capo 
dipartimento 

Prima decade 
Ottobre  

Prima decade di 
Dicembre  

Prima decade di 
Maggio 

 

Definizione di un 
sistema di 
indicatori 
misurabili e relativi 
a ciascun obiettivo 
e/o competenza da 
valutare in ogni 
singola disciplina 

   

3) Lettura, analisi e 
condivisione dati 
dei risultati 
INVALSI – 
confronto con i dati 
delle simulazioni 
per le classi II e V 
primarie e terze 
Secondaria   

Funzioni 
strumentali 

Febbraio Individuazione di 
"tecniche didattiche 
" per la 
comprensione e 
analisi del testo. 
Migliorare gli esiti 
degli studenti 
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PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Ambiente di apprendimento 

Obiettivo di processo: Incrementare l'utilizzo di modalità didattiche innovative applicate anche alle tecnologie nella didattica per attivare le competenze 
attese 
 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 

Termine 
conclusione 

Risultati attesi 
per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

1)Metodologia 
laboratoriale: 
tecniche e strategie 
in classe; 
individuazione di 
temi comuni alle 
discipline per la 
costruzione di 
moduli 
interdisciplinari, 
prove di realtà con 
relative rubriche di 
valutazione 

Funzioni 
Strumentali 

Entro la fine del 
secondo 
quadrimestre 

Elaborazione di un 
modulo 
interdisciplinare su 
abilità complesse e 
condivisione di 
indicatori di 
verifica 

 

   

Scelta di 
metodologie 
didattiche 
innovative 
(cooperative-

Funzioni 
strumentali 

Docenti capo 
Dipartimento 

Fine Maggio Utilizzare 
all'interno 
dell'istituzione 
scolastica tecniche 
innovative al fine 
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learning, e-learning  
problem-solving, 
flipped-classroom) 

 

di garantire il 
successo scolastico 
degli alunni e 
potenziare la 
motivazione allo 
studio  

 

 

 

 

PRIORITA’ 2 

AREA DI PROCESSO : Ambiente di apprendimento 

Obiettivo di processo: Individuare tempi e spazi per programmare attività di recupero, 

consolidamento e potenziamento in orario curricolare e extra. 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 

Termine 
conclusione 

Risultati attesi 
per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

1) Formazione 
gruppi di recupero 
consolidamento 
sulla base dei 
risultati delle prove 
d'ingresso e di 
primo 

 

Docenti di Italiano 
e Matematica 

 

Entro la fine primo 
quadrimestre e 
entro la fine del 
secondo 
quadrimestre 

Partecipazione 
degli alunni alle 
attività organizzate  
uso di materiale 
digitale condiviso  
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quadrimestre; 
attivazione di 
azioni recupero 
consolidamento 
(orario curricolare) 

  

2)Attività di 
recupero/consolida
mento in orario 
extracurricolare 

Utilizzo di 
materiale digitale 

Docenti di Italiano 
e Matematica 

Mese di Marzo Assidua 
partecipazione egli 
alunni alle attività 
extrascolastiche 

 

   

3)Attività 
curriculare ed 
extracurricolare per 
il potenziamento 
delle competenze 
digitali 

Animatore Digitale 
e Team 

Fine mese di 
Gennaio e fine 
mese di Maggio 

Miglioramento 
delle competenze 
digitali degli alunni 
partecipanti alle 
attività e 
formazione di peer-
education che 
porteranno nelle 
classi di 
appartenenza le 
esperienze 
didattiche 

   

4)Ricaduta 
formativa delle 
attività 
programmate 

Funzioni 
Strumentali 

Mese di Maggio Monitoraggio del 
possibile 
gradimento  alunni 

   

 

 



 

22 
 

PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO: Inclusione e differenziazione 

Obiettivo di processo: Utilizzo metodologie didattiche adeguate per prevenire il disagio e differenziare i percorsi applicando alla didattica le TIC. 
Monitorare il livello d’inclusione della scuola. 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 

Termine 
conclusione 

Risultati attesi 
per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Utilizzo di 
questionari per 
indagare 
metodologie 
adottate anche 
nell’ottica della 
prevenzione del 
disagio. 

Funzioni 
Strumentali 
Referente BES 

Entro il mese di 
Marzo 

Individuazione 
punti di criticità per 
attivare 
miglioramento, 
individuazione 
punti di forza per 
diffusione buone 
prassi 

   

Utilizzo di 
questionari per 
indagare il livello di 
inclusione della 
scuola 

Funzioni 
strumentali 
referente BES 

Marzo Individuazione del 
livello di inclusione 
reale 

   

Monitoraggio delle 
situazioni relative 
ai BES presenti a 
scuola 

Referente BES Ogni quadrimestre Individuazione 
punti di criticità per 
attivare 
miglioramento, 
individuazione 
punti di forza per 
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diffusione buone 
prassi 

 

PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Continuità ed orientamento 

 Obiettivo di processo: Progettare attività comuni tra ordini di scuola per le classi ponte. 
  Incrementare azioni di orientamento relative alla conoscenza di sé e alla scelta degli indirizzi di studio successivo 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 

Termine 
conclusione 

Risultati attesi 
per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Monitorare le 
attività in verticale 
tra gli ordini di 
scuola 

Funzioni 
Strumentali Area 1 
e Area 2 

Fine maggio Favorire il 
passaggio tra i vari 
ordini di scuola 

   

Incontri informativi 
e attività 
laboratoriali con le 
Istituzioni 
Scolastiche di 
ordine superiore 

Referente 
Orientamento 

Mese di ottobre Favorire il 
passaggio tra i vari 
ordini di scuola 

   

Questionari di 
orientamento per 
gli alunni. Incontri 
con soggetti esterni 

 Fine primo 
quadrimestre 

Alunni consapevoli 
delle proprie scelte 
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PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

 Obiettivo di processo: Incrementare l'utilizzo del sito web della scuola , piattaforme di condivisione ,Argo, per mettere a disposizione i format 
elaborati e socializzare e rendicontare le attività. 
 
 
 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 

Termine 
conclusione 

Risultati attesi 
per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Ampliare l'utilizzo 
del sito web della 
scuola e della 
piattaforme di 
condivisione Argo, 
Google Drive ed 
Edmodo 

Funzioni 
Strumentali e Team 
Digitale 

Entro il mese di 
novembre 

Mettere a 
disposizione 
format elaborati,  
socializzare e 
rendicontare le 
attività, interagire 
con gli alunni 
attraverso le 
piattaforme. 

   

Somministrazione 
di questionari per 
indagare il livello 
di efficacia delle 
iniziative sullo 
sviluppo  e uso di 
piattaforme di 
condivisione e ai 

Funzione 
strumentale al 
PTOF 

Fine maggio Monitoraggio del 
possibile 
miglioramento 
avvenuto in 
relazione alle 
azioni previste 
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fini della 
valutazione delle 
competenze 

 

PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 Obiettivo di processo: Incrementare gli incontri con i gruppi di lavoro per condividere attività di ricerca-azione ed elaborare format e documentazione 
didattica. Implementare opportunità di formazione relative alla didattica per competenze, alla acquisizione di metodologie inclusive e all'uso delle 
tecnologie 
 
Azioni previste Soggetti 

responsabili 
Termine 
conclusione 

Risultati attesi 
per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Formazione 
relativa alla 
didattica per 
competenze e 
all'acquisizione di 
metodologie 
inclusive 

Funzioni 
Strumentali 

Docenti Capo 
Dipartimento 

Maggio Saper 
programmare per 
competenze e 
mettere in atto 
tecniche di 
didattica inclusiva 

   

Programmare e 
realizzare incontri 
comuni o per 
dipartimenti 
disciplinari per 
socializzare con le 
piattaforme e le 

Funzioni 
Strumentali 

Team Digitale 

Gennaio Docenti: 
motivazione 
all'utilizzo delle ICT 
e della didattica 
laboratoriale 

Alunni: 
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nuove metodologie 
didattiche 

 

potenziamento 
della competenze 
digitali, 
consapevolezza ed 
espressione 
culturale, 

 

PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 Obiettivo di processo: Collaborazione progettuale con le Istituzioni del territorio e gli Enti esterni nell'ottica della promozione educativa dell'Istituto. 
Attivare strumenti di monitoraggio di partecipazione e gradimento delle famiglie alle iniziative proposte dell’Istituto. 
Azioni previste Soggetti 

responsabili 
Termine 
conclusione 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata entro 
il termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Monitoraggio degli 
Enti del territorio 
delle agenzie 
formative e 
informative 

Funzione 
Strumentale al 
PTOF 

Gennaio Individuazione 
della 
partecipazione di 
un buon numero di 
Enti e agenzie che 
collaborano con 
l’Istituto. 

   

Somministrazione 
questionario ai 
genitori per 
indagare il livello 
di soddisfazione 
del servizio offerto. 

Funzione 
Strumentale 

Febbraio Rilevare 
gradimento delle 
famiglie per 
attivare eventuali 
percorsi di 
miglioramento 
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ATTIVITA’ 

ALUNNI 

RESPONSABILE DATA PREVISTA DI 
CONCLUSIONE 

TEMPISTICA REVISIONE Situazione 
Rosso = attuazione 
non in linea con gli 
obiettivi ;Giallo = 
non ancora avviata / 
in corso e in linea 
con gli obiettivi 
Verde =attuata 
 

   O N D G F M A M G L  

Prove d'ingresso Capi Dipartimento 1 settimana            

Recupero/consol
idamento 
curricolare 

Docenti  Mese di novembre 

mese di gennaio 

maggio 

           

Prove strutturate 
per classi 
parallele 

 

Docenti Capo 
Dipartimento 

Novembre/Dicem
bre 

Maggio 

           

Simulazione 
prova INVALSI 

Funzioni Strumentali e 
Capi Dipartimento 

Tra ultima 
settimana di 
febbraio e prima 
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II e V primaria 

 III secondaria 

Marzo   

Attività di 
recupero/ 
consolidamento 
extracurricolare 
per classi 
parallele 

Docenti Marzo            

Potenziamento 
delle 
competenze 
digitali in 

orario 
curricolare e 
extracurricolare 

Animatore Digitale e Team Gennaio-Maggio            

Monitoraggio 
Iniziale  

Finale delle 
attività previste 

Funzioni strumentali e capi 
Dipartimento 

Dicembre maggio            
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Monitoraggio di 
gradimento 
alunni maggio– 
genitori febbraio 

Funzioni Strumentali Febbraio 

 

Maggio 

           

 

 

 

 

ATTIVITA'  

DOCENTI 

 

RESPONSABILE 

 

 

DATA PREVISTA DI 
CONCLUSIONE 

  

TEMPISTICA 

 

REVISIONE 
Rosso = attuazione 
non in linea con gli 
obiettivi ;Giallo = 
non ancora avviata 
/ 
in corso e in linea 
con gli obiettivi 
Verde =attuata 
 

   O N D G F M A M G L  

Recupero 
informazioni sugli 
esiti degli studenti 
al primo anno di 
scuola secondaria 
di II grado 

Referente orientamento 

 

Settembre ottobre             
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Analisi dei dati 
ottenuti 

Funzione strumentale al 
PTOF 

Aprile Maggio             

Recupero 
informazioni sugli 
esiti degli studenti 
al primo anno di 
scuola secondaria 
di I grado 

Referente orientamento Aprile             

Elaborazione prove 
parallele 

Docenti capo dipartimenti Prima Settimana Ottobre 

 

           

Monitoraggio iniziale Funzioni Strumentali Dicembre            

Elaborazione di 
materiale strutturato 

Docenti capo dipartimenti 

 

Novembre Dicembre 

Maggio 

           

Incontri informativi 
sull'utilizzo delle 
piattaforme digitali 

Animatore Digitale Dicembre             

Uso materiale digitale 

E utilizzo piattaforme 
web 

Funzioni Strumentali 

E Team digitale 

 

Gennaio 

 

           

Risultati simulazione 
INVALSI 

Commissione Invalsi Maggio             
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Realizzazione delle 
attività previste in 
piattaforma con la 
realizzazione di classi 
virtuali. 

Funzioni strumentali Maggio             

Elaborazione di un 
questionario ex-post 
da cui risultino: la 
percentuale di utilizzo 
di piattaforme digitali 
ai fini della 
valutazione delle 
competenze e il 
grado di 
soddisfazione 

Funzione Strumentale al 
PTOF 

Maggio             

Monitoraggio delle 
attività riferite ad 
alunni e docenti 

Funzione Strumentale al 
PTOF e area Studenti 

Maggio2019            

Momenti di revisione Funzioni strumentali 

Capi Dipartimento 

Giugno             

Report finale Funzioni Strumentali Luglio            
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REALIZZAZIONE FASE DO 

 

Il progetto è articolato in due obiettivi articolati in più fasi. La prima fase prevede incontri in presenza per socializzare con le piattaforme e le nuove metodologie; 
condivisione delle attività che si vogliono porre in atto. la seconda fase prevede la creazione di classi virtuali e la condivisione di materiale prodotto; 
l'elaborazione e conseguente compilazione di un questionario da cui risultino le competenze che si intendono valutare, il grado di soddisfazione verso le attività 
proposte. La terza fase prevede il monitoraggio delle azioni previste. 

 

 

ATTIVITA' RESPONSABILE MODALITA' DI ATTUAZIONE 

Incontri Di Formazione Animatore Digitale Formazione in presenza in modalità laboratoriale 

Attività svolte in classe Docenti del Consiglio di 
classe 

Peer tutoring 

Elaborazione di questionari Funzioni Strumentali  

 

Predisposizione questionari ex-post 

Monitoraggio della attività Funzioni Strumentali Capi 
Dipartimento 

Analisi dei risultati 

Diffusione dei risultati  

Momenti di revisione Tutti i docenti Analisi dei punti di forza e dei punti di debolezza 
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MONITORAGGIO fase CHECK 

 

Il monitoraggio avverrà, per i singoli obiettivi, tramite incontri periodici tra le responsabili e, se il caso, con i soggetti direttamente coinvolti nella formazione. I 
dati che produrranno saranno inerenti all’andamento delle attività e alle criticità riscontrate.  

I dati di feedback saranno raccolti attraverso questionari somministrati alle famiglie con i quali si monitoreranno motivazione e interesse verso lo studio e livello 
di gradimento . 

L’esito del piano sarà condiviso in forma Istituzionale con lo staff di Dirigenza e gli organi collegiali, al fine di valutarne le criticità ed eventuali azioni correttive. 
Un breve report avverrà in occasione di ogni Collegio Docenti. Lo strumento più flessibile per valutare, di volta in volta e secondo le necessità, ex-ante, in-itinere 
ed ex-post sarà costituito da un modulo predisposto ad hoc rivolto ai soggetti delle singole azioni. 

 

RIESAME E MIGLIORAMENTO - FASE ACT 

 

Nel caso di criticità verranno programmate soluzioni correttive in itinere: rimodulazione dei tempi delle attività programmate, migliorare la condivisione di 
materiali e potenziare il supporto ai docenti finalizzato all’uso delle TIC. 

 

GANTT DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

 

 

 

PROGETTO RESPONSABILI DATA PREVISTA DI 
 

TEMPIFICAZIONE ATTIVITÀ  

   S O N D G F M A M G L A 
MIGLIORARE I 
PROCESSI PER 
MIGLIORARE GLI 

 

Funzione 
Strumentale 
PTOF 

Luglio 2019             
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TERZA SEZIONE 

COMUNICARE IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

 

QUANDO COSA A CHI COME 

Fase di Avvio 

Inizio Ottobre 

Contenuto del PdM e motivazione 
della scelta 

Collegio Docenti e Consiglio D’Istituto Riunione plenaria 

Sito Web della Scuola 

 PTOF  

Fase Di Realizzazione 

2019 

Avanzamento delle azioni 
programmate 

Collegio Docenti Riunione plenaria 

Fase Di Conclusione 

Luglio 2022 

Risultati finali dei progetti 

Impatto sulle performance degli 
alunni e l’organizzazione didattica dei 
docenti 

Eventuali revisioni 

Collegio Docenti 

Consiglio d’Istituto 

Personale ATA 

Famiglie 

Enti Partner 

 

 

Proiezione di Slide e sito Web delle 
Scuola 
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QUARTA SEZIONE 
 

VALUTARE 
 

La valutazione verrà effettuata con frequenza annuale (nel mese di giugno), al fine di capire se la pianificazione è efficace o se invece occorre introdurre modifiche 
o/e integrazioni per raggiungere i traguardi triennali (sez. 5 del RAV). 
 

 
PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Curricolo, progettazione e valutazione 

Obiettivo di processo: Realizzazione di prove standardizzate in ingresso, iniziali e finali per classi parallele  
Condivisione di rubriche di valutazione delle competenze 
Strumenti di  verifica e monitoraggio dei risultati 

Azioni previste  

Fase DO ( Eseguire) 

Risultati attesi per ciascuna azione Fase di CHECK ( Verificare) FASE ACT ( Agire) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla 
fine dell’anno scolastico 
prossimo 
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1) Incontri dei dipartimenti 
per la realizzazione di prove 
d'ingresso, iniziali e finali 
somministrate nelle classi III 
e V della  
primaria e nelle classi I della 
secondaria. Le educazioni 
arte, musica, motoria 
religione elaborano un'unica 
prova di ingresso  e finale 
relativa al possesso di 
competenze sociali e civiche 

 

Elaborazione e condivisione di prove 
standardizzate per classi parallele e criteri 
di correzione 

Socializzazione dei risultati 

 

Individuazione di tre obiettivi per prova 
oggetto di monitoraggio conseguente 
comunicazione dei risultati al responsabile 
del monitoraggio 

Prove strutturate 

Esiti prove strutturate per classi parallele 

Primaria e secondaria 

 

 

2) Incontri dei dipartimenti 
per la realizzazione di 
rubriche di valutazione . 

Definizione di un sistema di indicatori 
misurabili e relativi a ciascun obiettivo e/o 
competenza da valutare in ogni singola 
disciplina 

N. di docenti delle discipline coinvolte che 
elabora e condivide gli strumenti di verifica 
nei tempi programmati 
 
% docenti 
 

 

3) Lettura, analisi e 
condivisione dati dei risultati 
INVALSI – 

Confronto con i dati delle 

Individuazione di "tecniche didattiche " 
per la comprensione e analisi del testo. 

 

Riunioni dipartimentali e numero di docenti 
coinvolti nella somministrazione, 
correzione delle prove di simulazione. 
Socializzazione dei risultati negli organi 
collegiali 

 



 

37 
 

simulazioni per le classi II e 
V primarie e terze Secondaria   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Migliorare gli esiti degli studenti 

  

Riunioni dipartimentali:incontri del…  

Numero docenti coinvolti % 

Socializzazione dei risultati % 

 Socializzazione dei risultati nei Collegi 
docenti del .. 

 

 

% degli alunni che migliorano o 
confermano i risultati delle prove 
precedenti 
 
Report  Esiti Simulazione invalsi primaria e 
secondaria 
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PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Ambiente di apprendimento 

Obiettivo di processo: Incrementare l'utilizzo di modalità didattiche innovative applicate anche alle tecnologie nella didattica per attivare le competenze attese 
 

Azioni previste 

Fase  DO ( Eseguire) 

Risultati attesi per ciascuna azione Fase di CHECK ( Verificare) FASE ACT ( Agire) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla fine 
dell’anno scolastico prossimo 

1)Metodologia laboratoriale: 
tecniche e strategie in classe; 
individuazione di temi comuni 
alle discipline per la 
costruzione di moduli 
interdisciplinari, prove di 
realtà con relative rubriche di 
valutazione 

Elaborazione di un modulo 
interdisciplinare su abilità complesse e 
condivisione di indicatori di verifica 

 

Docenti di tutte le materie coinvolti 
nell'attività di autoformazione ed 
elaborazione di moduli interdisciplinari 
e rubriche di valutazione. Azione 
monitorata attraverso la partecipazione 
ai dipartimenti disciplinari ma ricadente 
nell’ambito delle best pratices della 
scuola. 

Numero UDA trasversali effettuate 
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Scelta di metodologie 
didattiche innovative 
(cooperative-learning, e-
learning  problem-solving, 
flipped-classroom) 

 

Utilizzare all'interno dell'istituzione 
scolastica tecniche innovative al fine di 
garantire il successo scolastico degli 
alunni e potenziare la motivazione allo 
studio  

 

% di docenti che utilizza metodologie 
didattiche innovative. Azione 
monitorata attraverso il numero di 
docenti che registrano l’utilizzo di 
laboratori mobili e laboratori 
multimediali. 
 
% di docenti che risponde alla 
rilevazione tramite questionario. 
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PRIORITA’ 2 

AREA DI PROCESSO : Ambiente di apprendimento 

Obiettivo di processo: Individuare tempi e spazi per programmare attività di recupero, 

consolidamento e potenziamento in orario curricolare e extra. 

Azioni previste 

Fase  DO (Eseguire) 

Risultati attesi per ciascuna 
azione 

Fase di CHECK ( Verificare) FASE ACT (Agire) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla fine 
dell’anno scolastico prossimo 

1) Formazione gruppi di 
recupero 
consolidamento 
sulla base dei risultati delle 
prove d'ingresso e di primo 
quadrimestre; 
attivazione di azioni recupero 
consolidamento 
(orario curricolare) 

Partecipazione degli alunni alle attività 
organizzate  uso di materiale digitale 
condiviso  

 

Monitoraggio della percentuale dei 
risultati ottenuti sugli obiettivi 
concordati e condivisi 
Report esiti prove condivise monitorate 
primaria e secondaria 

 

2)Attività di 
recupero/consolidamento in 
orario extracurricolare 

Utilizzo di materiale digitale 

Assidua partecipazione egli alunni alle 
attività extrascolastiche 

 

 
% degli alunni che migliorano le loro 
performance nelle prove di valutazione 
 
Numero di alunni coinvolti in progetti 
Competenze di Cittadinanza 
Esiti corsi di recupero extracurriculare 
Percentuale alunni coinvolti in corsi di 
potenziamento extracurriculari 
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3)Attività curriculare ed 
extracurricolare per il 
potenziamento delle 
competenze digitali 

Miglioramento delle competenze 
digitali degli alunni partecipanti alle 
attività e formazione di peer-education 
che porteranno nelle classi di 
appartenenza le esperienze didattiche 

 
% di alunni che realizza,con risultati 
positivi, le consegne assegnate 
 
Esiti competenze Digitali 

 

4)Ricaduta formativa delle 
attività programmate 

Monitoraggio del possibile gradimento  
alunni 

Monitoraggio gradimento questionario 
alunni 

% 
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PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO: Inclusione e differenziazione 

Obiettivo di processo: Utilizzo metodologie didattiche adeguate per prevenire il disagio e differenziare i percorsi applicando alla didattica le TIC. Monitorare il 
livello d’inclusione della scuola. 

Azioni previste 

Fase  DO (Eseguire) 

Risultati attesi per ciascuna azione Fase di CHECK (Verificare) FASE ACT ( Agire ) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla fine 
dell’anno scolastico prossimo 

Utilizzo di questionari per 
indagare metodologie 
adottate anche nell’ottica 
della prevenzione del disagio. 

Individuazione punti di criticità per 
attivare miglioramento, individuazione 
punti di forza per diffusione buone prassi 

Questionari specifici relativi alle 
metodologie 

% 

 

Utilizzo di questionari per 
indagare il livello di 
inclusione della scuola 

Individuazione del livello di inclusione 
reale 

Questionari specifici sull’inclusione 

% 

 

Monitoraggio delle situazioni 
relative ai BES presenti a 
scuola 

Individuazione punti di criticità per 
attivare miglioramento, individuazione 
punti di forza per diffusione buone prassi 

Monitoraggio numero alunni BES 
certificazioni e verbalizzazioni docenti 

Report 
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PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Continuità ed orientamento 

 Obiettivo di processo: Progettare attività comuni tra ordini di scuola per le classi ponte. 
  Incrementare azioni di orientamento relative alla conoscenza di sé e alla scelta degli indirizzi di studio successivo 

Azioni previste 

Fase DO (  Eseguire) 

Risultati attesi per ciascuna azione Fase di CHECK ( Verificare) FASE ACT ( Agire) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla fine 
dell’anno scolastico prossimo 

Monitorare le attività in 
verticale tra gli ordini di 
scuola 

Favorire il passaggio tra i vari ordini di 
scuola 

% di alunni che transitano da un ordine 
all’altro  

 

Incontri informativi e attività 
laboratoriali con le Istituzioni 
Scolastiche di ordine 
superiore 

Favorire il passaggio tra i vari ordini di 
scuola 

Dati classi In scuola secondaria di 
secondo grado 
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Questionari di orientamento 
per gli alunni. Incontri con 
soggetti esterni 

Alunni consapevoli delle proprie scelte Confronto scelte orientamento da parte 
degli alunni con quelle del consiglio 
orientativo dei docenti 
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PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

 Obiettivo di processo: Incrementare l'utilizzo del sito web della scuola , piattaforme di condivisione ,Argo, per mettere a disposizione i format elaborati e 
socializzare e rendicontare le attività. 
 
 
 

Azioni previste 

Fase DO ( Eseguire) 

Risultati attesi per ciascuna 
azione 

Fase di CHECK ( Verificare) FASE ACT ( Agire) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla fine 
dell’anno scolastico prossimo 

Ampliare l'utilizzo del sito 
web della scuola e della 
piattaforme di condivisione 
Argo, 
Google Drive ed Edmodo 

Mettere a disposizione format 
elaborati,  socializzare e 
rendicontare le attività, interagire 
con gli alunni attraverso le 
piattaforme. 

% di docenti che utilizza il sito web della 
scuola e la piattaforma Argo ed Edmodo 
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Somministrazione di 
questionari per indagare il 
livello di efficacia delle 
iniziative sullo sviluppo  e 
uso di piattaforme di 
condivisione e ai fini della 
valutazione delle competenze 

Monitoraggio del possibile 
miglioramento avvenuto in 
relazione alle azioni previste 

Questionari specifici rivolti a genitori , 
alunni e docenti 

 

 

PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 Obiettivo di processo: Incrementare gli incontri con i gruppi di lavoro per condividere attività di ricerca-azione ed elaborare format e documentazione 
didattica. Implementare opportunità di formazione relative alla didattica per competenze, alla acquisizione di metodologie inclusive e all'uso delle tecnologie 
 

Azioni previste 

Fase DO ( Eseguire ) 

Risultati attesi per ciascuna 
azione 

Fase di CHECK ( Verificare ) FASE ACT ( Agire) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla fine 
dell’anno scolastico prossimo 

Formazione relativa alla 
didattica per competenze e 
all'acquisizione di 
metodologie inclusive 

Saper programmare per 
competenze e mettere in atto 
tecniche di didattica inclusiva 

% di docenti che partecipano al corso di 
formazione relativo alla didattica per 
competenze 
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Programmare e realizzare 
incontri comuni o per 
dipartimenti disciplinari per 
socializzare con le 
piattaforme e le nuove 
metodologie didattiche 

 

Docenti: motivazione all'utilizzo 
delle ICT e della didattica 
laboratoriale 

 

 

Alunni: 
potenziamento della competenze 
digitali, consapevolezza ed 
espressione culturale, 

N° di attività didattiche svolte in modalità 
laboratoriale con le nuove metodologie (flipped-
classroom e cooperative learning) 
Monitorato attraverso somministrazione di un 
questionario 
 
 
 

N° di alunni di terza che verranno valutati con 
un livello intermedio nelle certificazioni delle 
competenze interessate 
Report competenze digitali 
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PRIORITA’ 1 

AREA DI PROCESSO : Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 Obiettivo di processo: Collaborazione progettuale con le Istituzioni del territorio e gli Enti esterni nell'ottica della promozione educativa dell'Istituto. Attivare 
strumenti di monitoraggio di partecipazione e gradimento delle famiglie alle iniziative proposte dell’Istituto. 

Azioni previste 

Fase DO ( Eseguire ) 

Risultati attesi per ciascuna azione Fase di CHECK ( Verificare ) FASE ACT ( Agire ) 

Miglioramento/eventuale 
aggiustamento da fare alla fine 
dell’anno scolastico prossimo 

Monitoraggio degli Enti del 
territorio delle agenzie 
formative e informative 

Individuazione della partecipazione di 
un buon numero di Enti e agenzie che 
collaborano con l’Istituto. 

Report numero Enti e agenzie del 
territorio che collaborano con l’Istituto 

 

Somministrazione 
questionario ai genitori per 
indagare il livello di 
soddisfazione del servizio 
offerto. 

Rilevare gradimento delle famiglie per 
attivare eventuali percorsi di 
miglioramento 

Monitoraggio di gradimento genitori 
alunni  

Questionario PTOF 

 

 

RISULTATI RAGGIUNTI 

*(esprimere un giudizio di valore relativo al raggiungimento di ciascun obiettivo). 
A= attuato 
PA= parzialmente attuato 
NR= non rilevato 


